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FEDERAZIONE ITALIANA DI ATLETICA LEGGERA

Comitato Regione Lombardia


“PROGETTO LOMBARDIA BRIXEN 2009”


Nei prossimi due anni sono previsti, anche in Italia, alcuni importanti appuntamenti internazionali del settore giovanile. In particolare, per quanto riguarda i Campionati Mondiali Allievi/e “Brixen 2009”, è richiesto al nostro sport, sia uno sforzo organizzativo per la piena riuscita della manifestazione, sia un serio lavoro tecnico per una presenza di livello adeguato delle nostre squadre.

In tale ambito, coerentemente con le competenze definite dalla FIDAL Nazionale, i Comitati Regionali hanno un ruolo primario per l’individuazione e la preparazione dei giovani talenti che potrebbero partecipare a tali eventi.  

Col fine di adempiere a tali compiti al meglio delle proprie possibilità, la Commissione Tecnica regionale della FIDAL Lombardia ha sviluppato il progetto del “Talento Regionale”,  che qui andiamo a proporre.

Chi farà parte del “Talento Regionale”

Faranno parte del progetto “Talento Regionale” i giovani che rientreranno  nei valori tecnici previsti dalla FIDAL o che, a seguito di test mirati, dimostreranno di possederne le potenzialità. E’ un elenco aperto che, per ora, è stato redatto con i risultati del 2007 e l’attività invernale 2008.
L’inserimento nel  progetto è comunque subordinato alla partecipazione ai Raduni. 

Obiettivi

Gli obiettivi primari del progetto “Talento Regionale” sono:

· Partecipare ai Mondiali Allievi/e “Brixen 2009” con una squadra in grado di competere al meglio delle proprie potenzialità;

· Strutturare il percorso che possa permettere di individuare e seguire i giovani lombardi che possono fare parte della squadra;

· Creare le condizioni locali atte a favorire il pieno sviluppo delle potenzialità degli atleti.

Vi sono inoltre degli obiettivi correlati che riguardano lo sviluppo dell’attività tecnica regionale, ed in particolare: 
a) utilizzare il progetto come momento di formazione e aggiornamento; 
b) promuovere l’atletica a livello regionale; 
c) rendere più proficua la collaborazione con le società e i tecnici societari.

Questi obiettivi potranno essere perseguiti se la ricerca dei “talenti”e lo sviluppo del loro percorso preparatorio si avvarranno di mezzi e strutture adeguate e se gli atleti potranno vivere la pratica sportiva in piena sicurezza e con serenità.

Mezzi 

Pertanto si è previsto di strutturare un percorso mirato, guidato dallo staff tecnico e medico del Comitato Regionale Lombardia, che seguirà nelle diverse fasi  lo sviluppo atletico dei giovani coinvolti. Il team multidisciplinare si avvarrà dei seguenti strumenti:

· Rilevazione sistematica (con cadenza bi-trimestrale), tramite l’apposita scheda (tipoA) da utilizzarsi per tutti settori, dei parametri tecnici ed antropometrici degli atleti coinvolti;

· formulazione di una scheda tecnica di specialità (tipo B) ;

· strutturazione di un calendario di raduni atti a seguire adeguatamente l’evoluzione tecnica degli atleti del gruppo “Talento”;

· organizzazione di conferenze nelle quali si espongono al pubblico i risultati del lavoro.

Metodi

In merito allo stile di lavoro, si ritiene fondamentale che esso si sviluppi come segue:

· i raduni saranno periodizzati nell’arco dell’anno senza arrecare alcun intralcio all’attività agonistica di interesse dell’atleta e delle società di appartenenza;

· gli allenatori societari saranno costantemente invitati ad essere partecipi a ogni fase di sviluppo del progetto; 

· analisi dei dati rilevati, delle situazioni oggettive ed eventuale rielaborazione dei programmi con la collaborazione dei tecnici societari;

Gli atleti saranno seguiti dallo staff medico regionale per ogni aspetto di carattere medico sanitario, anche preventivo. 

Inoltre saranno previste attività di comunicazione ai diversi soggetti interessati (tra cui: famiglia, scuola e società) atte ad informare, sostenere e valorizzare l’impegno assunto dagli atleti.

I raduni

Nel primo anno sportivo si prevedono 5 raduni, a partire dal raduno pasquale 2008. Parte di questi saranno coincidenti con i raduni regionali, parte saranno convocati appositamente secondo un calendario prestabilito. La concomitanza con i raduni regionali sarà utile per rafforzare lo spirito di squadra e per stimolare lo spirito di emulazione; i raduni mirati hanno il significato di una dimostrazione di maggiore attenzione per gli atleti del “talento”.

Di seguito i raduni fin’ora definiti:

Raduno Pasquale  20 e 21 Marzo 2008  tutte le specialità
Martedì 6 Maggio Chiari (Bs) ore 15,30  Salti- Lanci- PM/Hs
Raduni Estivi 30/06-04/07 primo turno salti-lanci-mezzofondo
                       07/07-11/07 secondo turno Marcia-PM/Hs-velocità
Raduno Autunnale  31/10-02/11  per gli anni ’93-’92-‘91
Raduno Invernale  mese di Dicembre data da definire
Conferenze tecniche

Si prevedono due conferenze tecniche: una di medio termine a fine 2008 e una di fine termine successiva a “Brixen 2009”, a fine 2009.

In tali ambiti, con apposite relazioni generali e di settore, saranno resi noti e commentati i risultati del lavoro svolto.  

